
 

 
Deliberazione nr. 83 d.d. 11/09/2020 

OGGETTO:  Intervento di efficientamento energetico dell’impianto pubblica illuminazione 

lungo alcune vie dell’abitato di Vigo di Ton. Incarico alla ditta Elettrica srl di 

Predaia (Tn). (CUP: H13G20000260001) 

 
Si astiene allontanandosi dall’aula ai sensi dell’art. 65 della LR 2/2018, il segretario comunale 

sostituito provvisoriamente dall’ass. Walter Eccher. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che è stato pubblicato il 14 gennaio 2020 il decreto del Ministero dell’Interno, Dipartimento 

per gli Affari interni e territoriali, previsto dal comma 29 art. 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 

Legge di Bilancio 2020, che ripartisce i contributi ai Comuni per l’annualità 2020; i contributi, come i 

precedenti previsti dall’art. 30 del D.l. 30 aprile 2019 n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per 

la risoluzione di specifiche situazioni di crisi” (d.l. Crescita) sono riconosciuti per classi di popolazione 

e finanziano opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile; 

per Comuni  sotto i 5.000 abitanti come Ton, il contributo è di euro 50.000; detti interventi, pena la loro 

decadenza,  devono essere   iniziati entro il 15 settembre 2020; per i Comuni trentini è stato  disposto 

che i contributi siano erogati per il tramite  della Provincia, le modalità di utilizzo sono identiche agli 

altri Comuni italiani.   

Ritenuto opportuno cogliere detta opportunità intervenendo in particolare modo sulla riqualificazione 

energetica dell’impianto dell’illuminazione pubblica, in alcune vie del centro abitato di Vigo di Ton, 

impianto realizzato in momenti diversi, tuttora adeguato e costituito da pali e armature di due diverse 

tipologie (stradali e di arredo), ma tutto dotato di lampade tradizionali, a vapori di sodio. 

Effettuata una rapida ricognizione sugli interventi specifici da realizzare e precisamente: 

- Sostituzione del modulo retrofit con nuovo modulo a LED in classe “A” come previsto dalla 

normativa L.P. 16/2007; in via Castel Thun si rende necessario sostituire l’intero corpo illuminante. 

I tratti e gli elementi interessati alla sostituzione sono i seguenti: 

località quantità apparecchiatura 

VIA CASTEL THUN RINASSICO 19 MODULO RETROFIT 

VIA CASTEL THUN 7 NUOVO CORPO 

STRADA CONTE ZDENKO THUN 2 MODULO RETROFIT 

VIA VALLE 18 MODULO RETROFIT 

PIAZZA 25 MODULO RETROFIT 

COMUNE E VIGILI 8 MODULO RETROFIT 

PARCO GIOCHI 3 MODULO RETROFIT 

VIA ALPINI 8 MODULO RETROFIT 

VIA AL DOSS 4 MODULO RETROFIT 

Interpellata direttamente la ditta ELETTRICA srl con sede in Predaia (Tn) – via del Plan del Sant, 36 – 

ditta specializzata nella realizzazione di impianti elettrici e tecnologici, notoriamente apprezzata sul 

mercato locale; la medesima si è detta disposta ad effettuare i lavori, a seguito di sopralluogo effettuato 

nel mese di agosto 2020. 

Visto il preventivo ultimo pervenuto con nota via pec del 28/08/2020 ns. prot. 3379 del 11.09.2020 che 

presenta un costo di Euro 40.760,00 oltre I.V.A. 22% pari ad Euro 8.967,20 per complessivi Euro 

49.727,20, per l’effettuazione dell’intervento in parola, come meglio descritto nel medesimo preventivo. 

Ritenuto, dopo aver verificato tramite l’Ufficio tecnico comunale la congruità dei prezzi offerti e la 

rispondenza dell’offerta alle specifiche esigenze dell’amministrazione, di procedere all’incarico alla 

succitata ditta.  

Visto l’art. 52 della LP 26/1993 e ss.mm. recante “Lavori in economia” secondo cui “l'esecuzione dei 

lavori concernenti le manutenzioni ordinarie e straordinarie, gli scavi archeologici e comunque di 



 

lavori non progettualizzabili, può essere autorizzata sulla base di apposita perizia che individua anche 

genericamente le opere, i lavori e le forniture” (comma 4). 

Precisato che il comma 9 del predetto art. 52 ammette il ricorso alla trattativa diretta per lavori di 

importo inferiore ad euro 50.000. 

Evidenziata infine l’urgenza di procedere per rispettare la perentoria tempistica fissata dalla sopracitata 

normativa statale. 

Data la   disponibilità prevista nel bilancio di previsione 2020-2022, competenza 2020, cap. 3698(S) - 

Piano dei conti finanziario integrato 2.2.1.4.2, Missione 17 Programma 1 Titolo 2. 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 16/04/2020, immediatamente eseguibile, avente 

ad oggetto: Esame ed approvazione DUP 2020-2022 (Documento Unico di programmazione) e del 

Bilancio di previsione del Comune di Ton 2020-2022 e relativi allegati”. 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 22 di data 22/04/2020, immediatamente eseguibile, 

avente ad oggetto “Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) esercizi 2020-2022. Approvazione”. 

Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2.    

Acquisiti sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 185 del predetto C.E.L., i pareri 

favorevoli di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile, comprensivo quest’ultimo 

dell’attestazione di copertura finanziaria di cui all’art. 187 del Codice, resi rispettivamente dal tecnico 

comunale in sostituzione del Segretario comunale, astenuto sul punto, e dal responsabile dell’ufficio 

ragioneria.  

Con voti favorevoli unanimi espressi nei termini di legge, 

DELIBERA 

1. Di affidare per quanto esposto in premessa e direttamente dalla ditta ELETTRICA srl con sede in 

Predaia (Tn) – via del Plan del Sant, 36 – (cod. fiscale e P. Iva 01229300221), i lavori di 

riqualificazione della pubblica illuminazione nel centro abitato di Vigo di Ton nei tratti  specificati  

in premessa,    al costo di Euro 40.760,00  oltre I.V.A. 22% pari ad Euro  8.967,20 per complessivi 

Euro 49.727,20, come meglio descritti e riportati nel preventivo del 28/08/2020  pervenuto via pec 

ns. prot. 3379 del 11.09.2020   che allegato alla presente ne forma parte integrante e sostanziale.   

2. Di fissare a regolamentazione del rapporto contrattuale di cui al punto precedente, le seguenti 

condizioni: 

- acquisizione del DURC a dimostrazione della regolarità contributiva della ditta aggiudicataria;  

- l’incarico sarà formalizzato mediante scambio di corrispondenza secondo gli usi del commercio; 

contestualmente la Ditta si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari secondo quanto 

previsto dall’ art. 3 della legge 136/2010 (antimafia);  

- i lavori dovranno essere iniziati entro il 15 settembre 2020, pena la decadenza dell’incarico, e 

dovranno terminare entro lì 11 dicembre 2020;  

- la penale per ogni giorno di ritardo rispetto al termine ultimo sopraindicato è fissata in € 40,00 

(quaranta); 

- sul prezzo contrattuale non sono corrisposte anticipazioni; la ditta esecutrice sarà pagata in unica 

soluzione a lavori ultimati, dopo che l’Ufficio Tecnico avrà accertato la perfetta e regolare 

esecuzione dei lavori, tramite visto sulla fattura (emessa in formato elettronico); prima del 

pagamento dovrà essere nuovamente verificata la regolarità contributiva della Ditta. 

3. Di impegnare la spesa presunta di ivati € 49.727,20  al cap. 3698 (S) e nel piano dei conti finanziario 

integrato 2.2.1.4.2 della Missione 17 Programma 1 Titolo 2 del bilancio per l'esercizio finanziario in 

corso che presenta sufficiente disponibilità, e a fronte del quale sono accertati i relativi mezzi a 

copertura  rappresentati da “Contributi dallo Stato” per Euro 50.000,00 di cui al cap. 1202 (E) Titolo 

IV Tipologia 200 del medesimo bilancio. 

4. Di dichiarare la presente deliberazione, con votazione separata ed unanime, espressa nelle forme di 

legge, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183 comma 4 del C.E.L. approvato con L.R. d.d. 

03.05.2018 n. 2. 



 

5. Di evidenziare come ai sensi dell’art. 4 della L.R. 23/1992, avverso alla presente deliberazione, è 

ammessa: 

- opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi dell'art. 183 comma 

5 del Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige; 

- ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell'art. 29 del D.lgs. 104/2010, in 

alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1199 con la precisazione che gli atti delle procedure di affidamento relativi a 

pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento di incarichi di 

progettazione e di attività tecnico - amministrative ad esse connesse, sono impugnabili 

unicamente mediante ricorso al T.A.R. di Trento entro 30 giorni, ai sensi degli articoli 119 e120 

dello stesso D.Lgs. 104/2010. 
 


